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COMUNICATO STAMPA 
 
 

Progetto integrale nel comprensorio boschivo dell’Alta Leventina per il 
periodo 2013-2024
 
Il Consiglio di Stato ha approvato il messaggio riguardante un importante progetto 
forestale integrale nei Comuni di Quinto e Prato Leventina per la cura di circa 480 
ettari di bosco di protezione tramite tagli di ringiovanimento e piantagioni. Il progetto 
prevede anche la sistemazione della strada forestale di accesso alla Faura San 
Giorgio e la realizzazione di opere tecniche temporanee (rastrelliere in legno, 
cavalletti e palificazione) per evitare lo stacco di valanghe o di lastroni di neve nelle 
zone più esposte.  
L’investimento previsto è di 10’890'000.- franchi, e permetterà di garantire la cura e 
la continuità del bosco. Si svilupperà sull’arco di dodici anni (2013-2024) e, con altre 
misure di tipo pianificatorio, potrà consolidare nel tempo la sicurezza degli abitati e 
delle vie di comunicazione, riducendo notevolmente il rischio derivante dalle 
valanghe 
In Alta Leventina i pericoli naturali rappresentano da sempre la minaccia più 
importante per gli abitanti, i villaggi e le vie di comunicazione. A rappresentare il 
pericolo maggiore nei territori di Quinto e Prato Leventina sono le valanghe che in 
passato hanno fatto parecchie vittime e innumerevoli danni materiali. Nel Comune di 
Quinto sono oltre 40 le potenziali valanghe che minacciano il territorio. 
Dopo l’adozione nel 2002 del piano delle zone di pericolo valangario, il Comune di 
Quinto  ha costituito in collaborazione con Prato Leventina una commissione 
valanghe e catastrofi che, grazie a un concetto di sicurezza, in caso di forte pericolo 
valangario può dare indicazioni ai Municipi sulle misure preventive da adottare per 
proteggere la popolazione.  
I lavori, promossi dal Patriziato generale di Quinto in stretta collaborazione con la 
Sezione forestale, sono previsti, come detto, sull’arco di dodici anni e saranno 
finanziati da Confederazione e Cantone nella misura dell’80%, mentre il restante 
20% rimarrà a carico dell’Ente esecutore (Patriziato Generale di Quinto) e in parte 
coperto dal ricavato della vendita del legname. 
 
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO 
Roland David, Capo Sezione forestale, roland.david@ti.ch, tel. 091/814.36.55 
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